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Per i proletari si prospetta un nuovo, enorme. bal­
zo in avanti del costo della vita, un'ondata di licen­
ziamenti, di riduzioni di orario e cassa ·integrazione, 
un inverno al freddo, senza lo svago della domenica 

Peri padroni, grossi regali ai petrolieri, mano libera 
nelle ristrutturazioni, nei licenziamenti e nella inten­
sificaz.ione dello sfruttamento, e un lungo week­
end, lontano dagli sguardi indiscreti dei proletari 

Oggi più che mai, il programma proletairo é l'unica 
ro difesa contro questo attacco di padroni e governo 
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L'ABC del « sacrificio per tutti" è 
stato dunque messo a punto con 
grande tempestività non appena chiu­
se le urne elettorali. 

Le misure restrittive di cui si anda­
va parlando sono state prese tutte, 
tranne quella del prolungamento del­
le vacanze scolastiche. 

I giornali esaltano l'amparzialità so­
ciale di questi sacrifici, ma come è 
noto nella società borghese non c'è 
niente di imparziale. Vediamo le mi­
Sure. 

BENZINA: a poche settimane dal 
precedente aumento, balza a 204 lire 
il litro (194 la normale). Ciò signifi­
ca costi enormi per i proletari co­
stretti a usare l'auto per andare al 
lavoro, più gravi ancora per i piccoli 
contadini i cui costi di prodUZione di­
ventano insostenibil1. Significa inoltre 
un ulteriore balzo in avanti del caro­
vita. 

DIVIETO DI CIRCOLAZIONE per tut­
ti i veicoli privati a motore la dome­
nica e tutte le festività. I distributori 
di benzina resteranno chiusi dalle 12 
del giorno precedente al mattino suc­
cessivo. 

Viene dunque spazzata via la pos­
sibilità per gli operai di passare una 
giornata alla settimana lontano dalle 
fabbriche e dalle città. Passeggiare o 
pattinare per. le strade di Milano o 
di Torino, nell'esempio delle idilliche 
foto che arrivano dall'Olanda, non è 
un gran vantaggio, anche se elimina 
il tormento dei frenetici rientri auto­
mobilistici del sabato sera. 

BARI· Gravissimo 
attacco fascista 
ad una sezione 
del PCI 

Mentre si svolgeva la grande mani­
festazione popolare per la Grecia, a 
cui avevano aderito tutte le forze del­
la sinistra, con un corteo di 1_500 
compagni c'è stata una gravissima 
aggressione squadrista_ 

Una squadraccia fascista, armata 
di mazze ferrate, ha fatto irruzione 
nella sezione del PCI Il VII novem­
bre » nel rione Madonnella. I fascisti, 
oltre una decina, hanno picchiato sel­
vaggiamente i compagni che si tro­
vavano nella sezione. Tra gli altri è 
stata ferita una bambina di undici an­
ni. 

L'intera sede è stata devastata: 
mobili, manifesti, suppellettili sono 
stati distrutti. Dopo la vigliacca ag­
gressione gli squadristi si sono al­
lontanati a bordo di due «500 »_ 

Questa mattina un'assemblea di 
trecento compagni all'Università ha 
deciso di convocare per martedì pros­
simo una manifestazione antifascista 
con lo sciopero generale degli stu­
denti. Un fascista è stato cacciato 
dali 'Università. 

Gli operai possono comunque se­
guire il consiglio del Corriere della 
Sera: « Decine di migliaia di persone, 
si pensa, passeranno il Natale in Se­
negai ,alle Bahamas o alle Canarie, e 
in centinaia di altre località-sogno. 
Coloro che per ragioni economiche 
non potranno volare verso il sole pas­
seranno le vacanze di fine anno a 
Londra o a Parigi ". 

Più realisticamente un anonimo si­
gnore intervistato dal Corirere ha di­
chiarato: .. La decisione del governo 
è ottima . Così una buona percentuale 
dei malati del lunedì perché stanchi 
del riposo domenicale, potrà ripren­
dere il lavoro ". 

Gli operai che passano la domenica 
a letto perché non si possono muo­
vere di casa e perché non c'è il ri­
scaldamento, e si presentano i I lune­
dì in fabbrica freschi e riposati per 
la nuova settimana di produzione: 
questa è una faccia del progetto dei 
padroni. L'altra faccia è che, sotto la 
pressione spaventosa dell'aumento 
dei prezzi, la privazione forzata della 
gita domenicale sia un incentivo per 
gli operai a intensificare gli straordi­
nari. 

I natanti da diporto non potranno 
lasciare le banchine: questo punto 
noo colpisce gli operai e i contadini, 
ma quei signori che, come abbiamo 
visto, hanno già deciso di passare le 
feste alle Bahamas o, se proprio so­
no poveri, a Parigi e a Londra. 

LIMITE DI VELOCITA': 100 km. al­
l'ora sulle strade normali, 120 sulle 
autostrade. Per noi, va bene anche 
meno. 

CHIUSURA DEI CINEMA, teatri e 
locali pubblici di spettacolo alle 23. 

Chiusura anticipata dei programmi 
televisivi. 

Vedere meno TV non è una grave 
perdita, e agl.i ultimi spettacoli dei 
cinema in genere non ci vanno gli 
operai. 

OHIUSURA DEI NE'GOZI anticipata 
di un'ora, e comunque non oltre le 
19. 

ORAIRIO CONTINUATO NEGLI UF­
'FICI fliUBBlIOI dane 8 alle 14. Tutti 
gli uffici chiuder·anno alle 17,30. Que­
sto significa drastica riduzione per 
gli impiegati della possibilità di fare 
gli straordinari, che è il modo con cui 
tutti gli impiegati ·arrotondano e spes­
so raddoppiano 1'0 stipendio. E così 
La Malfa è riuscito a ridurre le spe­
se correnti, non certo alle spalle dei 
superburocr,ati ma degli impiegati del­
le categorie in'fer.iori. Poco male. 

RIDUZIONE DEGL'ILLUMINAZIONE: 
a 'quella delle insegne pubblicitari'e e 

ARMI Al MIR! 
Abbiamo ricevuto 69.700 lire_ 

Continuano ad esservi forti r.i­
tardi della posta e dei conti cor­
renti. Rimandiamo a domani la 
pubblicazione della sottoscr.izio­
ne di oggi. 

Totale di oggi L. 69.700 
Totale precedente L. 82.576_500 

Totale complessivo L. 82.646_200 

dei negozi di lusso nessuno ci tiene, 
a quella delle str.ade ci tengo.no mol­
tissimo i prol'etari che nei lor·o quar­
t.ieri vivo.no quasi al buio e spesso 
pagano con :Ia vita dei loro bambini. 
Tenere acceso un lampione si è unD 
no nei quartieri popol,a-ri già poco il­
luminatiaggr-av,a i pericoli. 

GA'SOLW: 'è ,aumentato a SO lire, 
cio'è più che raddoppiato. Questo si 
rifl·ette immediatamente nelle spese 
di risoaldamento, che insieme all'af­
fitt-o s·ono quene che più pesano sui 
salari proleta·ri. 

RESTRIZIONE DEL RISCALDAMEN­
TO: 'Ie fOl1niture ai priv,ati sono già 
state ridotte del 20 per cento. ILa tem­
peratur,a non dovrà superare ·i 20 
gradi. Chi patirà il freddo nDn saranno 
certo i borghesi che possono pag.arsi 
tutti i mezzi di riscaldamento che vo­
gliono. 

Salario garantito, rifiuto dei licen­
ziamenti, riduzione di orario uguale 
per tutti a parità di salario, per gli 
operai e i lavoratori dei settori colpi­
ti dalle restrizioni nei ·rifornimenti 
energetici, o dalle loro conseguenze. 

Nessuna sanzione, di carattere eco­
nomico o disciplinare, per gli operai 
assenti o ritardatari a causa della cri­
si dei trasporti. 

Proibizione del traffico automobili­
stico privato durante i giorni feriali 
e non in quelli festivi. 

Potenziamento immediato dei tra­
sporti pubblici, urbani ed extraurbani, 
attraverso la requisizione dei mezzi 
adibiti a scopi turistici, ad altri sco­
pi, compresi i mezzi in dotazione alle 
forze armate. 

Razionamento delle scorte di car­
burante e di combustibile, secondo 
una precisa scala di priorità, che met­
ta al primo posto il riscaldamento di 
scuole, ospedali e delle abitazioni, le 
esigenze della produzione in base al­
la utilità sociale dei beni prodotti, i 
trasporti collettivi, e che escluda dra­
sticamente sprechi come i rifornImen­
ti all'esercito o le auto di rappresen­
tanza. 

Mobilitazione proletaria per impe­
dire il mercato nero del combustibile, 
del carburante, e degli eventuali per­
messi di circolazione. 

Forti aumenti salariali, prezzi ribas­
sati e garantiti dallo ' stato per i ge­
neri di prima necessità (come chie­
de la CGJL), limitazione degli affitti e 
delle spese di riscaldamento, per far 
fronte all'aumento dei prezzi provoca· 
to da questo nuovo, esorbitante rega­
lo fatto ai petrolieri. 

Non è una piattaforma su cui chia­
mare immediatamente alla lotta, ma 
sono le linee direttrici con cui. af­
frontare le conseguenze - mano a 
mano che esse si presenteranno -
delle misure prese ieri dal consiglio 
dei ministri. Non sappiamo quanto 
questo piano di razionamento durerà, 
né se esso è destinato a venir .ridotto 
o incrementato nei prossimi mesi . 
Non lo sanno del tutto, d'altronde, 
nemmeno i ministri che lo hanno va­
rato, dato che esso dipende in mas­
sima parte dallo sviluppo della con­
giuntura internazionale - non tanto 

dalle decisioni degli" sceicchi ", con­
tro cui la stampa petrolifera italiana 
cerca di scatenare l'opinione pubbli­
ca, con toni da «quarta sponda», quan­
to da quelle delle compagnie ameri­
cane - su cui i ministri italiani non 
hanno, ovviamente, nessuna influenza. 

E' vero che, all'interno di questa 
crisi energetica, che indubbiamente 
esiste, le varie componenti della bor- _ 
ghesia cercano di tirare acqua cia­
scuna al proprio mulino: i petrolieri 
si sono messi in tasca un'altra gigan­
tesca taglia; La Malfa è anoalo avan­
ti nel suo programma di austerity ai 
danni dei proletari (pare che in un 
eccesso di furore, abbia addirittura 
proposto di portare la benzina a 300 
lire; ma poi gli hanno dato il librium 
e così è « sceso» fino a 200!); Agnel­
li pensa già ad accelerare i suoi pro­
grammi di riconversione e differen­
ziazione produttiva, e intanto spera 
di uscire indenne dalla vertenza Fiat; 
gli oltranzisti del PSDI e della Stam­
pa già stanno lanciando una crociata 
petrolifera in Terra Santa mentre il 
governo Rumor nel suo complesso 
conta su una situazione di emergenza 
per mascherare l'aggravarsi della cri­
si. Ma tutte queste diverse tendenze 
convergono poi in un'unica direzione: 
l'aggravamento delle condizioni dei 
proletari, la negazione del loro diritto 
alla vita . . 

La crisi petrolifera, e le sue conse­
guenze, si profila già come una ca­
tastrofe sociale analoga a quella pro­
dotta dal colera a Napoli, estesa su 
tutta la nazione e moltiplicata per 10. 

I giornali borghesi parlano di situa­
zione da tempo di guerra o di dopo­
guerra. Ma non c'è né la guerra né il 
dopoguerra. C'è una crisi internazio­
nale e inarrestabile del'imperialismo, 
dell' assetto che esso ha a'ssunto nel 
dopoguerra e che ha reso possibili, 
per più di 25 anni, condizioni di sta­
bilità - e di «benessere », per la 
borghesia di tutto il mondo - .che 
non hanno precedenti nella storià: ,II 
« petrolio facile» come la chiamano i 
borghesi, era solo un aspetto di que­
sta epoca «felice ". Ebbene, qualsia­
si sia l'esito dello scontro tra impe­
rialismo e rivoluizone del mondo, es­
sa è finita, per e sempre. La crisi in 
cui si dibatte la borgheSia italiana -
e di cui la crisi petrolifera è un aspet­
to - è una conseguenza di questa si­
tuazione generale. Come sempre, a 
pagare il costo di questa crisi do­
vrebbero essere i proletari. E come 
sempre, questo attacco, gravissi­
mo alle condizioni di vita dei prole­
tari, è il modo in cui si manifesta con­
cretamente /'inadeguatezza di un si­
stema sociale sorpassato e la sua in­
capacità storica a far fronte allo svi­
luppo dei bisogni che esso stesso ha 
generato. 

Per rispondere ai problemi posti 
dalla crisi, per soddisfare i bisogni 
dei proletari, non c'è che il program­
ma comunista, la direzione cosciente 
e organizzata del movimento sponta­
neo che le contraddizioni del capitali­
smo continuamente rigenerano, a li­
velli via via superiori. Ogni nuovo at­
tacco delfa borghesia deve trovare 'i 
comunisti all'altezza dei loro compiti. 

CHE COSA NE PENSANO: 

LA FIAT, il PSDI E IL PSI 
I commenti e le prese di posizio­

ne sulle misure prese dal governo 
per il contenimento dei consumi pe­
troliferi sono talmente numerosi che 
è impossibile fornire un resoconto, 
anche parziale, del ventaglio delle 
posizioni emerse. Ci limitiamo per­
tanto a un campione, costruito da tre 
sole dichiarazioni: la prima è quella 
di Umberto Agnelli, capofila del pa­
dronato privato italiano e padrone 
dell'industria indubbiamente più col­
pita dai provvedimenti_ Essa ci d'à un 
quadro del modo in cui, per il grande 
capitale, si pone il problema di utiliz­
zare la crisi per accelerare al massi­
mo quel processo di riconversione 
industriale che lo sviluppo della lot­
ta operaia ha reso improcrastinabile. 

la seconda è del presidente della 
commissione bilancio alla camera, il 
socialdemòcratico Reggiani, ed è un 
esempio eloquente di come i buratti­
ni dell'imperialismo amerikano - ri­
prendendo argomentazioni già espres­
se con tutta chiarezza dal giornale fi­
loisraeliano La Stampa di Torino, ve­
dono l'attuale crisi petro'lifera e il 
modo di usci me fuori. Il Il petrolio bi­
sogna andarselo a prendere, anche 
con una. guerra coloniale» è il succo 
delle argomentazioni di questa ala 01-
tranzista dello schieramento borghe­
se. 

La terza è di Manca, dell'ufficio di 
segreteria del PSI, ed èla testimo­
nianza di come, anche all'interno di 
una visione che in nulla esula da una 
prospettiva riformista, stia maturan­
do, per lo meno a parole, la consape­
volezza che la crisi prodotta d'agli 
sconvolgi menti internazionali in que­
sta .fase non possa venir affrontata 
con criteri di ordinaria amministra­
zione. 

DICE AGNELLI: 
« E' scoppiata l,a crisi dell'-energ,ia. 

Gli esperti l ',avevano prevista per la 
fine degli anni '70, si è ver.ificata con 
6-7 anni di anticipo per u.na serie di 
motivi nuovi, contingent,i e gener·ali. 
E' cert.amente una crisi con la quale 
dovremmo rassegn.arci a vivere pa­
r·ecchio tempo, :e apporterà probabil­
mente profonde modificazioni .a II-e abi­
tudini, se non all·a mentalità di tutti. .. 

Per quanto ci riguarda più diretta­
mente come .industria dell 'automobile 
e dei tr.asporti in g·efler.ale, dobbiamD 
prevedere un notevole calo a brevis­
simo termine delle ordinazioni; sol­
tanto in un secondo t'empo si verifi­
cherà un assestamento su livelli che 
è però oggi molto difficile individua­
re . Questa situazione di crisi impe­
gna la 'Fiat a un attento e rigoroso 
riesame dei propri programmi, e con­
temporaneamente ·a una .acoelerazio­
ne dell<l ricerca per i~dividuare set­
tori complementari o alternativi che 
ci consentano di far fronte alla ne­
cessità e alla aspirazione alla mobili­
tà che è caratteristica del nostro tem­
po ". 

Secondo quanto informa la Fiat, in 

seguito ai provvedimenti di restri~io­
ne per il consumo di 'energia g.ià adoh 
tati negli altri paesi europ~ei, le espor­
tazioni di automobili hanno subito una 
immediata flessione media del 30~~ 
per cento, con plJlnte che superano 
addirittura !il '60 per cento in c~rti 
mercati, come quello O'I,andese. 

DICE REGGIANI: 
• La gravità delle misure restr.itti­

ve adattate dal governo è çon·forme 
all'esigenza di 'garantire la continuità 
d,e i rif.ornimenti pe·r i consumi es­
senzi.ali, ma I·a loro ,asprezza sta an­
che a dimostrare I·a umiliante inuti­
lità di una politica di cedimento nei 
confronti del rioatto dei paesi arabi. 

Gli otto paesi europei della OEE, i 
qual i non hanno ritenuto di sol idariz­
z,are in modo adeguato con l'Olanda 
che era stata colpita per prima Jn 
modo più grave dalle misure restr,it­
tive, hanno posto ~n ess'ere le pre­
messe di uJteri·ori rioatti. 'E' chiaro 
per tutti che dietro l'atteggiamento 
dei paesi arabi sta la metodica polW­
Da di espansione dell'imperialismo 
sovi'etico che stringe in questo modo 
al collo di un'Europa disunita e in­
certa il cappio di una ,integr.ale dipen­
den~a ·8conomica. E' inconcepibile 
che il lavoro di oentinaia di milioni di 
europei 'e le loro stess,e condizioni 
di sopravv,ivenza siano affidate al 
provooante .arbitrio di un pugno di 
sceicchi ·e di qualcne colonnello, 

'La comunità dei paesi occidental,i 
ha i mezzi per imporre il rispetto del 
diritto e delle regol'e dena conviven­
za internazionale. Ciò che deve ritro­
v,are è la consapevol'ezza della sua 
u·nità. Il govel1flo itali.ano deve rinun­
oiare a certi sfumati atteggiamenti 
che ricordano il clima di Monaco 1900 
e prender,e atto che il nostro paese 
potrà continuare sulla via del benes­
sere e della libertà soltanto legando 
più strettamente il suo destino a 
quello dell'Europa e del mondo occi­
dent.ale ". 

DICE MAN~A: 
Sarebbe stato preferibile prendere 

provvedimenti più selezionati dal pun­
to di vista sociale o addirittura un 
provvedimento che invece del divie­
to della circolazione la domenica, 
avesse attuato il divieto della circa­
lazione per tutta la settimana nei 
grandi centri urbani dando un mas­
siccio incremento ai servizj pubblici 
fino ad utilizzare, in una prossima fa­
se di emergenza, anche i mezzi in da­
tazione dell'esercito. Ciò consentireb­
be di utilizzare l'emergenza non con 
provvedimenti , utili certo, ma fini a 
s'e stessi, ma per avviare nel fondo 
la riforma del modo di consumare 
e avviare un reale processo di privi­
legio dei consumi soci.ali su quelli in­
dividuaIL .. 

Sono fermamente convinto che 
questa è la linea su cui anche in altri 
settori è neoessar.io ed urg·ent·e indi­
rizz.are la nostra politica economica ». 



2 - LOTTA CONTINUA 

REPRESSIONE NELLE CASERME 

Come si istruisce 
un processo militare 
Quando non bastano regolamenti e codici militari interviene il SID 

Mentre scriviamo, si celebra pres­
so il Tribunale Militare di Roma, il 
processo a cal'ico di un nostro com­
pagno di Vigevano, Massimo Bolis, 
e di altri 3 proletari in divisa. 

I fatti risalgono a 2 anni fa, e co­
stituiscono un episodio illuminante 
sul clima di repressione parossistica 
e di negazione dei più element?ari di­
ritti Che i padroni in divisa pretendo­
no di imporre dentro le caserme. A 
Bracciano (Scuolà di Artiglieri, 1° Re­
parto corsi), un gruppo di artiglieri si 
rifiuta di ingerire la brodaglia incom­
mestibile che i superiori spacciano 
per rancio, vengono identificati e de­
feriti al tribunale militare con l'incre­
dibile accusa di ammutinamento! 

Ma tutto questo costituirebbe in 
definitiva la cronaca corrente di una 
provocazione giudiziario-militare co­
me tante altre. Ci sono però dei ri­
svolti che rendono gravissima la pro­
vocazione mettendo in rilievo i me- ' 
todi fascisti usati dalle gerarchie mi­
litari contro i proletari in divisa. 

Aperta l'inchiesta, il primo atto 
istruttorio compiuto dall'ufficiale del­
la procura militare, è l'assunzione di 
notizie riservate e personali tramite 
i car,abinieri, non solo sul conto de­
gli imputati, ma anche nei confronti 
dei testi a discarico_ La misura è na­
turalmente arbitraria, ma altrettanto 
naturalmente i comandi della • bene­
merita" mettono mano agli schedari 
del SID e rispondono. 

Ciò che ne viene fuori può fare 
l'invidia del più solerte Pinochet. 

Documentazione a carico di una te­
ste: « Politicamente fa parte del Mo­
vimento extraparlamentare di estrema 
sinistra "Lotta Continua~, la quale 
svolge attività propagandistica in se­
no a detto Movimento. E' elemento 
pericolosissimo per l'ordinamento de­
mocratico dello stato. Si vuole che 
recentemente abbia frequentato un 
corso di guerriglia-. 

Documentazione a carico di un im­
putato (Massimo Bolis): .. E' di carat­
tere violento, attaccabrighe, rissoso. 
In questi ultimi tempi, prima di parti­
re per espletare il servizio militare 
frequentava compagnie poco serie -. 

Documentazione a carico di un se­
condo teste '(Antoniacci Luciano): 
« Non si era mai interessato di politi­
ca, ma durante la recente consulta­
zione elettorale si è rivelato attivi­
sta del Mpvimento extraparlamentare 
di estrema sinistra "Lotta Conti­
nua" ,.. 

Questa documentazione non solo 
rende evidente il carattere di monta­
tura persecutori a dell'inchiesta mili­
tare c.ontro i proletari e i compagni, 
non solo estende l'illegalità e il so­
pruso spionistico perfino ai testi, ma 
soprattutto dice quanto poco interes­
si ai magistrati militari (e non) rag­
giungere la conoscenza dei fatti con­
testati è quanto invece frugare negli 
orientamenti ideologici, nelle compa­
gnie, nelle abitudini personali degli 
imputati per far discendere da questo 
tipo di documentazione il giudizio. 

Questi sistemi sono quelli della 
prassi corrente e non fatti eccezio­
nali: con la più tracotante indifferen­
za, documenti che provano l'esisten­
za di un controllo spionistico capil­
lare a danno dei" cittadini sospetti ", 
vengono assunti ed esibiti tra gli at­
ti di un processo ed elevati senza 
complessi al rango di testimonianze 
leggittime. 

E' lo stesso sistema sulla base del 
quale si è agito ad Attimis: individua­
zione dei testi scomodi tramite i ca­
rabinieri e loro associazione repen­
tina agli imputati tramite un ingresso 
generale nelle patrie fortezze. 

Quando dichiariamo il diritto dei 
proletari in divisa ad organizzarsi e 
a lottare; quando denunciamo le con­
dizioni in cui sono costretti a vivere, 
il potere risponde con le condanne 
più pesanti (come quella di ieri con­
tro il direttore del nostro giornale), 
mettendo in campo un deterrente che 
dovrebbe indurci a più miti consigli 
riguardo all'esercito. Riesce invece 
soltanto ad accrescere la nostra de­
terminazione, la rabbia e la volontà 
di lotta dei proletari nelle caserme 
per i propri diritti, ad accrescere la 
urgenza di intensificare ·Ia lotta con­
tro il fascismo delle gerarchie milita­
ri, contro l'imposizione assolutista e 
il sopruso elevati a sistema, contr0 
tutti gl i strumenti che i padroni in 
divisa usano per perpetuare il loro 
controllo sociale, a cominciare dai co­
dici pebali militari e dai «tribunali 
special i » che rendono speciale nel­
le caserme perfino la repressione. 
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ALTO A'DIG'E - Il riformismo· 
nelle caserme non ferma 
la mobilitazione ·dei soldati 
Gli ufficiali ai comizi del boia Almirante - I proletari in di­
visa agli spettacoli in appoggio alla resistenza cilena 

Un'ondata di riformismo s'embra 
passare nelle caserme. Dopo la licen­
za +n attesa del congedo, ,ai soldati 
sposati e con fig'li, in questi giorni 
si congedano con 40 giorni di antici­
po i soldati del 3<> contingente del 
191'2 mentre per quelli del primo 1973 
si par,la di ·un congedamento tra ' il 
20 e 25 febbraio; gli ufficial,i parlano 
già della naja ridotta a 12 mesi; in­
tanto vengooo migl-iorate -le mense 
(tovaglie, saliere, olio e aceto sul ta­
volo, spesso doppio menù) e viene 
prolungata la libera uscita; i coman­
danti vengono invitat·i a concedere 
frequenti permessi di 48 ore (3 giorni 
più viaggio ai più lontani); dirigenti 
sindaoali e ·di partiti di sinistra sono 
inv,itati a tenere ·lezioni sulla costitu­
zione e su altri temi «democratioi lO. 

Queste cose, anche se parziali, co­
stituiscono una vittoria del movimen­
to dei soldati e vanno propagandate 
e generoalizzate nei casi ancora fre­
quenti dove comandanti più reazionari 
non sono disposti -ad applicare questi 
provvedimenti. 

Il tentativo del·l-e gerarchi'e militari 
di catturar·e il consenso dei soldati 
con pseudo-riformeè destinato però 
a fallire miser.amente per due moti­
vi principali. lnnanzitutto perché il di­
sprezzo per la vita dei soldati e l'uso 
di ogni strumento repressivo per ot­
terrere J'.irl'quadramento servile dei 
soldati, fanno parte del'la natura stes­
sa di un es'ercito a leva popolare. In­
fatti nonostante il clima « riformista " 
ci sono stati gravi casi di epatite 
virale e meningite nelle oaserme di 
Varna e Brunico, si sono r.ipetuti inci­
den~i durante le manovr·e oautunnali, 
gli alpini di Monguelf.o sono stati co­
stretti a piantare l-e tende sotto una 
parete attraversata da scariche di va 
langhe. Contempor.aneamente è au­
mentato in maniera incredibile -l'uso 
della oCPR e OPS come mezzo di 'inti­
midazione di massa. A Malloes per 
esempio dopo la distribuzione di un 
volantino alle reclute, con i pretesti 
più stupidi è stata consegnata metà 
caserma. In secondo luogo perché 
cresce l,a coscienza delle avanguar­
di,e comuniste nell'esercito, soprat-

tutto dove più profondo è ,il 'Iegame 
èon le masse dei soldati, della neces­
sità di propagandar·e e 'lottare pe'r 
obi'ettivi che mettano in crisi l'uso 
dell'esercito, con ~n primo luogo 1'0-
bi'ettivo delle -libertà ,democratiche 
per i soldati di leva, l'abol,izione del 
codice e dei tribunali militari, la re­
v~sione profonda del regolamento di 
disciplina. 

Un segno entusiasmante di questa 
coscienza si è avuto con l'adesione 
massiccia e calorosa di parecchi sol­
dati ad una serie di spettacoli popo­
lari in appoggio alla resistenza cile­
na, organizzati, in collegamento con i 
nuclei « Proletari in Divisa », a Mon­
guelfo, Brunico, Silandro e Merano, 
dal Canzoni-e l'e Operaio di ·Bolz-ano, 
il circo Brecht di Brunico, il Nuovo 
Canzoniere Italiano con lvan Della 
Mea. 

Mentre gli ufficiali più fascisti par­
tecipavano al giro elettorale del boia 
Almirante nelle valli che « ospitano» 
le brigate alpine Orobica e Tridentina, 
i proletari in divisa hanno testimo­
ni-ato la 10m scelta politica applau­
dendo le canzoni rivoluzionarie, sot­
tolineando le parti dello spettacolo 
che denunciavano i crimini dei gene­
rali fascisti e partecipando diretta­
mente con lettere di adesione dei 
nuclei «Proletari in Divisa' ~ delle 
varie caserme_ 

Il successo di questa iniziativa, che 
va ripetuta, ha dimostrato che in que­
ste valli, dove la classe operaia è 
debole e frazionata, i soldati rivolu­
zionari possono costituire un punto 
di riferimento per i giovani proletari, 
gli studenti e i compagni isolati. Que­
sto è il significato del vivace dibatti­
to che è iniziato dopo lo spettacolo a 
Silandro, tutto centratto sui problemi 
della zona e conclusosi con un impe­
gno a ritrovarsi un'altra volta_ 

Non poteva mancare la solita pro­
vocazione. Una ronda ha cercato di 
schedare a Brunico i soldati che usci­
vano dalla sala, ma l'indignazione dei 
presenti l'ha costretta subito a ri­
nunciare. L'assemblea dei partecipan­
ti alla manifestazione ha approvato 
subito una dura mozione di condanna 
e di impegno alla mobilitazione. 

Sabato 24 novembre 1 a , 

CI SCRIVE UN COMPAGNO 

A proposito della rivolta in Grecia 
e delle dichiarazioni di Papandreu 

La conferenza stampa tenuta a Ro­
ma martedì scorso da Andrea Papa n­
dreu . e la successiva intervista pub­
blicata dal Manifesto, offrono una in­
terpretazione della rivolta dei giorni 
scorsi in Grecia sulla quale è utile 
richiamare l'attenzione dei compagni. 

La rivolta operaia e studentesca di 
Atene e di altri centri importanti, di 
cui si è ancora ben 70ntani dall'aver 
misurato tutto il significato, pone in­
fatti dei problemi, oltre che di analisi 
e ricostruzione dei fatti, di discussio­
ne teorica e politica che sono intima­
mente legati alla maturazione del di­
battito sulla strategia che il colpo di 
stato in Cile e la fine del governo di 
Unità Popolare hanno imposto nelle 
scorse settimane a tutte le forze ri­
voluzionarie. 

Anche la Grecia, come il Cile, ri­
chiede innanzitutto un impegno im­
mediato di mobilitazione e di 'soste­
gno militante a fianco dei compagni 
che lottano contro la dittatura fasci­
sta; ma questi compiti non devono 
far passare in secondo piano la ne­
cessità di affrontare i problemi di 
fondo che queste due straordinarie 
esperienze in modo esemplare hanno 
messo all'ordine del giorno. 

Andrea Papandreu ha fornito innan­
zitutto un quadro di informazione sul­
la dimensione e sulla dinamica della 
rivolta ben diverso da quello che la 
stampa italiana, sia borghese che re­
visionista, ha cercato in questi giorni 
di àccreditare. E' solo un caso che le 
notizie e i dati che egli ha portato 
siano stati minimizzati e ignorati da 
questi giornali, compresa l'Unità, che 
ha continuato a dare una versione ri­
duttiva sia nella portata del movimen­
to, che della repressione scatenata 
dai colonnelli? (Papandreu ha parlato 
di 400 morti). 

La rivolta greca, afferma Papandreu 
nell'intervista al Manifesto, è il pro­
dotto di « uno straordinario movimen­
to, nuovo, largamente spontaneo, ma 
già in via di strutturazione. E' comin­
ciato con gli studenti, ma è di grande 
importanza l'appello agli operai, che 
è stato sin dall'inizio raccolto. 11 con­
tributo degli edili, storicamente la 
avanguardia del proletariato greco, è 
stato decisivo. E i primi giorni, quan­
do il politecnico era occupato e non 
erano ancora entrati in azione i carri 
armati, si erano uniti persino i conta­
dini, arrivati con i loro trattori, quel­
li di Megara, dove c'era stata una 
lotta: in 150 sono entrati nell'ateneo, 
hanno partecipato all'occupa·zione. 
Per giorni c'è stato un vero crescen­
do di mobilitazione, un clima da Co­
mune, in cui ognuno si sentiva capa­
ce di iniziativa autonoma ... ". 

E' questo carattere del movimen­
to, spontaneo e di ma$sa, operaio e 
studentesco, democratico e rivoluzio­
nario, ed è insieme la natura della 
crisi economica, sociale, istituzionale 
del sistema capitalistico in Grecia, 
che motivano il giudizio sul valore di 
rottura profonda e irreversibile che 
la rivolta ha avuto. Nessun colonnel­
lo, nessuna repressione potranno 
chiudere e cancellare il varco che si 
è aperto. «1/ popolo è uscito da que­
sta prova con un senso di trionfo »: 
è iniziata una nuova fase, in sopprimi­
bile, di sviluppo di un processo rivo­
luzionario. Quale sarà l'esito di que­
sta nuova fase aperta dalle grandi 
giornate di Atene? 

Vale la pena di soffermarsi sO que­
sto punto, che costituisce la pietra 
di paragone delle diverse posizioni 
politiche e strategiche che (oggi in 
Grecia come ieri in Cile, come in tut­
ti i paesi più o meno dipendenti dalla 
metropoli imperialista, dove si profi­
la la tendenza all'aprirsi di situazioni 
prerivoluzionarie) si misurano su un 
terreno ricco di nuove esperienze. 

La risposta che da un lato il revi­
sionismo dà a questa domanda è 
chiara. Proprio ieri l'Unità ha pub­
blicato un primo documento ufficiale 
del PC greco (interno), che segue e 
corregge la prima grave presa di po­
sizione del segretario del partito -
che nella rivolta identificava l'opera 
di provocatori e l'azione «di forze 
oscure che si adoperano per impedi­
re il ritorno alla normalità democrati­
ca ., leggi la «democratizzazione,. di 
Papadopuls - ma non ne modifica 
nella sostanza la prospettiva. 

«1/ popolo - dice il PC greco -
sostiene sempre più largamente le 
posizioni espresse da Cannellopulos 
per la formazione di un governo di 
Unità Nazionale, intendendo per uni­
tà nessuna discriminazione a sinistra 
e ponendo a base di essa un pro­
gramma democratico minimo ma chia­
ro e preciso ... ". 

Per i revisionisti del PC greco il 
popolo dunque non avrebbe altra scel­
ta che quella di accodarsi ad una fra­
zione della borghesia, propensa oggi 
a scaricare qualche colonnello per te­
nere a galla la barca, e che si espri­
me attraverso vecchi personaggi 
screditati come Cannellopulos o peg­
gio, Karamanlis. 

Opposta è la risposta che a que­
sta domanda dà Papandreu, e una se­
rie di forze della resistenza greca che 
si sono formate negli anni della dit­
tatura e che hanno avuto una larga 
parte negU ultimi avvenimenti. 

"In Grecia - dice Papandreu -
non c'è nessuna possib;/;tà di torna­
re a un regime democratico-borghese. 
Questa prospettiva è finita per sem­
pre. Del resto, quanta parte del mon­
do è retta da regimi di democrazia 
borghese? (. .. ). Già nella sua fase 
più matura, il capitalismo tende a sop­
primerla ... Lo slogan .. Potere al popo­
lo,. scritto sui muri del Politecnico 
non è un'invenzione ideologica, espri­
me il livello di maturità delle masse 
greche... Nessuno è disposto ormai 
a' mobilitarsi per un ritorno al pas­
sato ». 

Per questo «la proposta di Cannel­
lopulos non ha senso ( ... ). Per questo 
diciamo che in Grecia non c'è solu­
zione pacifica e graduale ( .. .). Per 
questo non c'è che la lotta armata, lo 
scontro violento. La natura dello sta­
to è violenta, esso va sfidato con gli 
stessi mezzi. Questo è diventato sen­
so comune oggi ... ». 

In questa pOSizione è sintetizzato, 
da un lato, un giudizio corretto, sulla 
crisi attuale della borghesia, sui ca­
ratteri che essa assume in una si­
tuazione come quella greca (e in ge­
nerale in tutta l'area mediterranea) 
dove si esprimono tutte insieme le 
contraddizioni dell'imperialismo, quel­
le « vecchie" e quelle « nuove lO, dal­
Ia concorrenza tra le grandi potenze, 
alla ristrutturazione del mercato del 
lavoro che serve il grande capitale 
europeo, alla distruzione, in Grecia 
particolarmente accelerata e rovino­
sa sotto il regime dei colonnelli, del 
tessuto economico tradizionale e del­
l'agricoltura in primo luogo, allo svi­
luppo di un movimento di lotta che 
ha nella classe operaia la sua avan­
guardia. Tutto questo rende impensa­
bile oggi "una soluzione graduale e 
pacifica» del/a crisi greca, che non 
è semplicemente la crisi di una for­
ma di dominio, quella imposta dai co­
lonnelli, ma è l'anello in cui si ma­
nifesta in modo esplosivo una ten­
denza generale all'acuirsi delle con­
traddizioni e della crisi del sistema 
capitalista. 

Ma in questa posizione c'è, anche, 
la mancata risposta al problema del­
la rivoluzione e della presa del po­
tere a partire da queste condizioni 
nuove, o la tendenza a rispondere 
con una fuga in avanti, con una sorta 
di trionfalismo che ricorda da vicino 
certe prese di posizione di Altamira­
no in Cile. Da questo punto di vista, 
il modo come Papandreu definisce i 
caratteri della rivolta è significativo 
di una posizione politica che va al 
di là di ciò che egli oggi rappresenta 
all'interno della resistenza greca e 
della stessa specificità della situa­
zione greca. C'è la tendenza a vede­
re come plaUSibile oggi, in un paese 
che per di più si trova nell'epicentro 
dei contrasti ma anche degli interessi 
militari e strategici delle varie po­
tenze imperialiste, /'ipoteSi di un 
« collasso », di un crollo puro e sem­
plice del regime borghese, sotto l'ur­
to di un movimento spontaneo di ti­
po insurrezionale capace di darsi lo 
obiettivo immediato del potere. 

Dice Papandreu: «Venerd; mi han­
no telefonato dicendo: controlliamo 
tre quarti della città. Ed era vero. Se 
prendiamo la città, mi hanno chie­
sto, quale può essere il passo suc­
cessivo? Gli ho domandato se ave­
vano un comitato in grado di gesti­
re la situazione, mi hanno risposto 
che c'erano tutte le condizioni per 
formarlo, già all'università funzionava 
un organismo operai-studenti. Oggi 
possiamo dire che se i carri a·rmati 
avessero tardato ad intervenire per 
qualche ora soltanto, /'incendio sa­
rebbe dilagato, era possibile occupa­
re la sede defla polizia, disarmarla: 
Poi tutto sarebbe cambiato ( ... ). C'è 
stata, ed era fondata, la speranza di 
un collasso del regime. Bastava che 
i carri tardassero a intervenire e la 
rivolta si sarebbe estesa fuori da 
Atene e dagli altri centri dove era 
iniziata ... ". 

(Chi ha ascoltato nelle scorse set­
timane i discorsi di Riccardo Lombar­
di sul Cile e sull'esperienza di Unità 
Popolare, ha sentito ripetere decine 
di volte frasi simili a questa, che sin­
tetizzano tutta una concezione del 
processo rivoluzionario. Le masse in 
Cile erano sulla soglia del potere: 
« bastava che i carri armati tardasse­
ro a intervenire ... "j. 

Questo modo di porre il problema 
del potere, della presa del potere, 
mentre si preoccupa giustamente di 
sottolineare il carattere non gradua­
listico, di rottura e di salto del pro­
cesso rivoluzionario, dimentica però 
di analizzarne le condizioni; il salto 
diventa un salto mortale, teorico e 
pratico. Tra il riconoscimento, che è 
«diventato senso comune .. , della ne-

cessità della lotta armata, e il c 
tato operai-studenti del Politec 
di Atene, c'è un salto mortale. « 

parole d'ordine, le forme di orga t~. 
zazione inventate nel fuoco d gl2 
scontri, tutto ciò dimostra la gra pri 
maturità del movimento e il fa te! 
che l'obiettivo che si era propo la 
con molta lucidità, era il potere I. to 
La prima lezione da trarre da. qua co 
è avvenuto,. conclude Papandreu, cO 

che questo obiettivo era ed è po eH 
bile: il fatto che oggi il movimento PCl 
confronti con una repreSSione fero ap 
di tipo cileno, non significa che si 
ipotesi dell'insurrezione sia da ace fa 
tonare ". U~ 

Che in Grecia la' rivolta di que pl 
giorni abbia assunto un carattere m 
rainsurrezionale, è possibile. Che 
sa, pur essendo priva di una direz 
ne solida e riconosciuta, possa a 
re l'effetto di travolgere un gover 
militare già minato dalle proprie c 
traddizioni interne, ma saldame 
appoggiato dall'imperialismo ameri 
no, è già più difficile. Che un mo 
mento di questo tipo possa porsi 
obiettivo della presa del potere, 
termini sopra descritti, nOfl è p 
sabile. Tra il maggio francese e 
palazzo d'inverno c'è in mezzo u 
lunga strada da percorrere: a me 
di non pensare a un crollo spontan 
e traumatico del sistema imperi 
.sta. La rivolta operaia e studentes 
di Atene segna un passo in avanti 
grande portata, un nuovo punto 
partenza, perché questa via possa 
sere scoperta e percorsa, e il popo 
greco possa cominciare a costrui 
il proprio esercito e il proprio par 
to. Senza di che, nessun movimen 
insurrezionale potrà mai porsi l'obi 
tivo del potere, e vi"eere. 

Milano 
SGOMBRATO 

E RIOCCUPATO 
L 'OTTAVO LICEO 

,L'altra notte la polizia ha sgom 
rato l'ottavo J,icea scientifico di v· 
Verga occupato da ieri' mattina: 9 
studenti ,.in lotta dall'inizio dell'an 
scolastico, hanno rioccupato. Da lun 
dì scorso 'è in ·atto i-I blocco de Il 
scu-ola, a-rtioolato ,in collettivi ch 
hanno messo ·al oentro i temi d 
l'.internaz,ionalismo proletariO (Cne 
Grecia), l'informazi·one e la campagn 
di massa contro il progetto di ,leg9 
fanlfaniano che prevede l'abol-izio 
del rinvio del serviz'io militare per gl 
studenti. ILe dimissoini del preside 
Valenti, che quest'anno ha decretato 
la divisione in tl'e sedi del I·iceo {COlI 
conseguente formazione di una Sedi 

autonoma, il decimo l'iceo, creato SQ 

lo per tentare di spaccare 'e frammen­
tare il movimento degli studenti), la 
abol.iz·ione del segreto d'ufficio per 
qualsiasi riunione dei professori, ii 
controllo politico di massa dei voti. 
queste sono l,e richi'este avanzate, su 
proposta -dei collettivi politici studen· 
tesclli, degli studenti dell'ottavo in 
lotta. 

Napoli 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
Al LICEO cc CUOCO» 

Da lunedì scorso al • Cuoco ", gli 
studenti erano mo:bi I itati, pet'! avere la 
agibilità politica perma'ne~ nella 
scuola. Il pl'eside fascista Perrella 
ce l'ha negata: la risposta è stata inr l 

mediata: assemblee dur-e ·e .combatti· 
ve si sono t'enute dentro la scuol8-
Mercoledì gli studenti hanno aderito 
i'n massa allo sciopero degli edili; , 
9'iovedì la mani~estazione e i suoi ~ 
contenuti, sona stati riportati all'in- i 
terno. Dopo una breve assemblea si j 
è organizzato un corteo interno molto ; 
fort-e e compatto. Il preside Perrella ~ 
è fuggito. A questo punto è stata de· 
cisa l'assemblea permanente, con lo 
appoggio 'attivo di tutti gli stude",ti e 
di alcuni professori democratici. 

Firenze 

OLTRE 1 00 SOSPENSIONI 
. Al III LICEO 

SCIENTIFICO . 
Dopo la rnobilitazione interna di lu' 

nedì scorso, per l'.agibilità politica e 
per le 13 ore di attivi settimanali, so-
no arr.ivate al 111 lic~o scientifico 01- , 
tre 100 sospensioni di 3 giorni che 
hanno causato oggi una spontanea 
risposta di méjssa culminata tnella de' 
cisione da parte di una istantanea as' 
sembl-ea generale di costruire , in que­
sti tre giorni in cui la scuola intera 
si è autosospesa, momenti di discus' 
sione che superino così il ritardo CaUj 
sato dalla burocrazia didattica ne 
concedere le or·e settimanali . 
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GRECIA - Gli stu- ROMA 

denti:.la lotta, IL COMITATO DI LOTTA TIENE 
~~: nA?~ s~~m~!~~~~a:'. UNA CONFERENZA STAMPA 
Irga to normale n, ma gli studenti hanno 

d già fatto sentire nuovamente la pro-
gra pria voce annunciando attraverso let­

t te re inviate alla stampa straniera, che 
opo la lotta - anche dopo lo scioglimen­
e ( to delle Associazioni studentesche -

qua' continua, e che «con tutti i mezzi », 
reu comprese le manifestazioni pubbliche 
po' che si svolgeranno « al momento op­

mto portuno >', torneranno a protestare 
'ero apertamente contro il governo assas­
;he sino. ('« ordine" avanza comunque a 

cc forza di arresti e perquisizioni che a 
una settimana dall'inizio della rivolta 
proseguono senza tregua: la legge 
marziale verrà applicata per un mese 
ancora, e durante questo periodo la 
polizia avrà completa libertà di mano­
vra, potrà continuare ad arrestare 
senza il mandato della magistratura, 
manifestazioni e «assembramenti,. 

~ c (perfino i matrimoni) resteranno proi­me 
eri biti, la censura continuerà ad impedi-

re l'informazione da parte dei quoti­
ma diani dell'opposizione. 
rsi Direttamente dall'interno, inoltre, 
o 
~, sono giunte notizie di orribili torture 

p cui vengono sottoposte le migliaia di 
e prigionieri. 
U Quanto a scuole e università, ri-

me -marranno chiuse «fino a nuovo ordi­
tan ne n: è abolito il coprifuoco in tutto 

il paese, ma ad Atene esso resta 
in vigore dall'1 alle 5 di notte. l'iso­
lamento politico di Papadopulos cre­
sce di giorno in giorno: è stata anco­
ra rinviata la conferenza stampa del 
primo ministro Markezinis - l'uomo 
della « svolta" del regime - che fin 
da sabato scorso avrebbe dovuto 
esporre pubblicamente il programma 
« Iiberalizzatore» del suo governo, 
pronunciandosi sulle previste eIezio­
ni, sulla « libertà di stampa », . sulla 
« ripresa" delle flbertà civili, Dopo 

co/: 
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so 
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la 
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la presa di posizione di Canellopulos 
per la formazione di un governo di 
unità nazionale, le dichiarazioni con­
tro il regime - nonostante le minac­
ce e gli arresti nei confronti di mol­
tissimi esponenti del'l'opposizione uf­
ficiale - si moltiplicano. 

Spagna 

LE MINIERE ASTURIANE 
PARALIZZATE 

DAGLI SCIOPERI 
le miniere delle Asturie, in Spagna, 

sono completamente paralizzate da 
uno sciopero generale: ieri l'agitazio­
ne, partita da alcuni dei 14 pozzi di 
proprietà dell'azienda statale "Hu­
nosa IO, si è estesa a tutte le minie­
re della zona Sama-Sierol Ena Nalon, 
nella provincia di Oviedo. 

Secondo le stesse cifre ufficiali, 
4.263 lavoratori - su un totale di 
6.464 minatori impiegati - si sono 
astenuti dal lavoro: la direzione, di 
fronte alla compattezza e aila forza 
dimostrata dagli scioperanti, in lotta 
per ottenere aumenti salariali, ha ri­
sposto con le sospensioni e minacce 
di licenziamenti. 

ARMI 
AL MIR 
CILENO! 

Costretto a veni-re alla Magliana 
dalla ·dimensione e dalla portata del­
la lotta degli 'occupanti, Tozzetti 
(capo del S'UNIA), senza che nessun'O 
dei proletari in lotta lo avesse c'hioa­
mato, ha tenuto i·eri un comizio sulla 
piazza del m-ercato, di fronte a 100 
person'e al massimo. C 'erano a'nche 
alcuni occupanti, curiosi di vedere 
con che faccia si sarebbe presentato 
dopo due settimane che la lotta va 
avanti a'utonomamente. 

:E Tozz-etti ha ,fatto, ·a dir poco, le 
capriol,e per dimostr:are che -il suo 
sindacato è solida~e con l'occupa­
zione - u sappiamo i dr:ammidi mi-
gliaia di famigl·ie ... IO - ma non con 
gli occupanti, 'e condannando anzi chi 
d·i questa occupazione è promotore. 
Ha detto che il Sunia, s·olo lui, ha «in­
ventato» le occupazioni, le 'autor,idu­
z·ioni, l'obi·ettivo dena requisizion-e 
deHe case private. « IPotev-amo conti­
nuare {ad occupare), - ha detto Toz­
zetti - ma abbiamo dovuto riflett'e­
re. S-i stava creando ,in tutti la con­
vinzione che l'occupazione -era il mez­
zo per risolvere i'I probl,ema ... » 'qUindi 
non bisogna più fare occupazioni, ma 
oìt'enereimpegni dal oomune. E così 
via, assumendosi anche (.a paternità 
di una seri'e di lotte passat'e ,aHe qua­
H era stato contrari-o, continuando a 
sbandier.are come una vittoria il fatto 
di aver fatto mettere, alle condizioni 
che sappi,amo, centinaia di famiglre; 
affèrmando che s'e ,ancora la polizia 
non è intervenuta è per merito del 
Suni a che sta trattando, che gli oc­
cupanti devono stare -attenti a segui­
re {e s·embrava quasi una minaccia) 
chi non ha gli K agganci» opportu­
ni. 

Ma H comizio di Tozzetti non ha 
rappresentato solo il tentativo, goffo, 
di mettere una pezza là dove da più 
di una s-ettimana circa 450 stanno 
10Uando senza di lui. Era anche un 
sabotaggio, anch'esso -fallito nei oon­
fronti di una conferenza stampa i'n-

detta dal comitato di quartiere sulle 
condizioni de·lla tMagliana. 

la cosa più incredibil'e è che ogg,i, 
pur di non parlare dell,e occupazioni 
di case, l'Unità e Paese Sera neppu­
re citano il comizio odi Tozzetti. 

Il Comitato di Lotta della casa, in­
tanto, ha partecipato in pr.ima perso­
na all.a conferenza stampa nella sede 
del comitato di .quarti·ere, insioeme a 
rappresentanti di comitati di altri 
quarti·eri. N·e là uscita una denuncia, 
chiara e documentata, sulle condizio­
ni igieniche -e sanitari,e in cui sono 
costretti a vivere non solo i pro-Ieta­
ri dell-a Magliana, ma, qu.anto meno, i 
proletari di tutta 'Roma, che s·ono il 
frutto dell.a speculazi'One famelica 
delle immobHi·ari romane. 

ROMA: "sono 
contento che state 
occupando" -
Parla Carlo 

Ha saputo in ritardo dell'occupaz.io­
ne ·e S'Olo oggi è venuto a vedere. 
«Non importa s-e non c'è più posto 
per me, sono contento di come sta­
te lottando; perché so che non può 
finire qui ". 

Sono anni che è senza casa. Ep­
pure l'avora stabi'lmente, come ope­
raio, all'ENEl, guadagnand'O H~0-'170 
mila lire al mese {con 7 figli e uno in 
·arrivo). Penultima t.appa d-ella sua 
odissea è stata I.a vetreri-a San 'Pao­
lo I(una ex-fabbrica occupata da fami­
glie, che .su indicazione di Tozèetti, ri­
nunciarono ·a l'Ott.are per acoettare l-a 
proposta di andar-e in .. ,albel"'9o ", 
quando ormai erano a pochi passi 
dal'la vittori.a) e da qui un anno f-a, 
è ·andato in « albergo ". 

« Ora siamo in 14 dentro una sola 
stanza: io, mia moglie che sta per 
partorire l'ottavo figlio, mia madre, e 
un'altra famiglia di tre persone. Quan­
do mi hanno assegnato la pensione 
mi hanno detto: portati solo la vali­
gia che lì c'è ttuto. E così ho dormi­
to per terra fino a quando non sono 
riuscito a rimediare un po' di reti e di 
materassi >'. 

Nella stessa stanza tutti devono fa­
re tutto: far da mangiare cucinare, 
cambiarsi, dormire. « Ve lo potete 
immaginare. 'E' un inferno. Per un 
sacco di tempo siamo rimasti senza 
acqua del tutto: bisognava andarla a 
prendere alla fontanella a forza di 
protestare, ce l'hanno data, ma non è 
potabile, perché la casa è talmente 
vecchia che tutte le tubature e il cas­
sone sono marci ». 

- Quanti siete ,a viViere nelle pen­
sionie negli alberghi? 

« A quanto ne so io, il comune 
provvede a 460 famiglie. Pare che il 
comune stia assorbendo anche le fa­
miglie che prima erano assistite dal­
Ia Questura, dalla 'Regione e dall'Eca. 

Ma io non sono quello che sta peg­
gio. AII'Aèquario - una piazza vicino 
a via Merulana - c'è una "pensio­
ne": un corridoio tutte porte, ogni 
pOrta una famiglia, un bagno in fon­
do al corridoio (per più di 30 perso­
ne). Questo succede perché il ca~ 
cia che decide tutto sulle pensioni 
(chi ci deve andare, dove deve an­
dare ecc.) Settimelli, che ha rappor­
ti con tutti gli albergatori, chiude tut­
t'e due gli occhi sul fatto che in una 
pensione non entrano più di tante fa­
miglie e permette così che un alber­
gatore prenda altri appartamenti per 
metterci quante più famiglie possi­
bili ». 

- Quanto spende i I comune per 
tenere tutta questa gente nelle pen­
sioni? 

«Mah! lo so che per noi, che sia.­
mo 14, spende 420_000 lire al mese!>,. 
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La condizione della 
donna bracciante 
L'occupazione f,emminile nel nostro 
paese interessa quasi cinque milioni 
di donne, con un tasso occupazi·ona­
le del 17,7 per oento che è tra i più 
b.assi dei paesi industria·I,izz-ati. Carat­
terizzano negativ·amente questa situa­
zione una accentuata dequalifioazio­
ne, preoarietà dell'impi·egoe addirit­
tura il sottosal,ario come avviene per 
la bracci·ante. E' propnio alfinterno 
della categoria dei braccianti, che 
non sono c-erto i meta I meccanici in 
quanto a forza contrattual,e, ch-e vo­
gli,amo -evidenziare come la donn.a sia ­
soggetta ad uno sfruttamento ancora 
maggiore di queJl'O che subisce l'uo­
mo perpetuando il ruolo di emargina­
ta e supers'fruttata ass'egnatol-e dalla 
soci-età capital.istioa. 

Sono infatti oltre 700.000 (775 mi­
la al 1970) l,e donne impi-egate in la­
vori dipendenti in agricoltura -e costi­
scono circa la metà di tutti i lavora­
tori agricol.i avv,entizi per un rotaie 
di giornate lav'Orative registrate pari a 
07 milioni e mezzo che corrispondo­
no ad una media di 90 giornate annu-e 
per adde,tta. Alfinterno di queste ci­
fr.e due dati prof.ondamente signifi­
cativi: 1) solo 48'53 unità risultano 
iscritt·e come salariate fisse; 2) 33'1 
mila ,651 effettuano meno di oent'O 
giornate l'anno. Il primo dato che v-e­
dremo risaltare anche nel t-entativo 
di analisi per campione, ci conferma 
a J,ivello nazionale la generale situa­
zione di precarietà del'l'.impi·ego mol­
to più maroata percefltu'almente che 
per gli uomini. ·11 secondo sottolinea 
una situazione di pesante disoccupa­
zione che costringe la donna in ruolo 
marginale e subordinato anche per 
quello che conoeme il S'UO .apporto al ­
b-ilanci'O di una f.amiglia proleta,ria. 

Soprattutto n-el mezzogiorno i I ri­
corso a'lIa manodopera femminilé av­
viene per i lavori stagionali, preva­
lentemente nella raccolta dei prooot­
ti; olive, frutta, ortaggi, gelsomin{), 
ecc. 

Ma è vero che 500 mHa lavoratrici 
agricol-e sono concentrate tra Gala­
bria, Sicilia, Campania, Puglie, ilfe­
nomeno, come avremo modo di vede­
r-e interessa anche vaste aree ' del 
nord ave, neHe zone 'e nei settori più 
trasformati -e nuovi come 'è per le 
serre, i frigo, nena floricoltura, la 
bracciante 'è una stagionale mentre 
è praticamente esclusa da.i l.avori più 
specializzati: gUida dei mezzi mecca­
nici, potatura, innesto, ecc. 

Non ultima l'Emilia ave il sottosala­
rio è pres-ente e prospera in forme 
più o meno mascherate di più e me­
glio che al sud. Questo s-erve a chia­
rirci che il sottosVliluppo non va iden­
tificato dir·ettamente con il sud geo­
grafico bensì e presente anche in zo­
ne ad avanzato sviluppo capitalistico 
anche se qui ha 'Un ruolo diverso. Ma 
la reale drammaticità di questa situa­
zione può venir fuori solo da quelle 
che ne sono le protagonist-e: sentia­
mo cosa dicono I·e delegate 'interve­
nute alla Conf·erenza Naziona'le sulla 
oondizione della donna bracci-ante te­
nutasi a !Roma nel dicembre 1972. 

... « lavoriamo solo ·n.ella raccolre 
delle olive per 2000 lire a giornata, 
l'agrari'o dove lavoriamo per non ave­
re manodopera affitta i I terreno o 
vende il prodotto sull'albero; molto 
spess·o lo I·asci'a marcir-e ". (Catanza­
ro, raccogl.itrice di olive, circa '50 an­
ni,80 gi'Ùrnate). « ... è ancora ,largamen­
te praticato il sottosalario e la de'qua-

lificazione per I·e donne anche se 
nella zona sono venute avanti nuo­
ve produzioni che danno più lavoro 
e che richiedono manodopera qualifi­
cata e specializzata ... » (Piana di Me­
tapont·o, 18 anni, responsabile di zo­
na). « ... ne.lla zona montana di Siracu­
sa non c'è lavoro, per mettere insie­
me qualche giornata, nella stagione 
di raccolta dei primaticci dobbi,amo 
stare fuori tutta la settimana lascian­
do soli i bambini o trascinandoceli 
dietro con tutti i disagi che questo 
comporta ... ». 

Questi interventi commentano con 
estrema chiarezz'a il fatto che le di­
sparità salariali tra uomo e donna , 
seppure canoellate ·anche ufficial­
mente dal Patto Nazionale, si ripre­
sentano puntualmente anche nei 
CCPL per il fatto che alle donne vie­
ne l'Ibitualmente attribuita la qualifica 
più bassa, quella cioè di « comune " 
anche se in realtà in molti casi svol­
gono mansioni differenti e più « qua­
lificate ". 

Il sottosalario reale è presente in 
tutte quell-e situazioni in cui, la pre­
potenza del padrone, {che non cono­
sce limiti), a volte è espressa diretta­
mente dalla viol.az~one delle tariffe 
contr.attuali, altre dall'arcaica forma 
del pagam-ento +n natura o da forme 
di cottimismo che costringono ad un 
lavoro condotto con ritmo particolar­
mente estenuante. 

Durante i lavori stagionali, gli orari 
di I·avoro sono I-argamente superiori 
a quelli pre.visti contrattualmente (in 
certe zone fino a 14-15 'Ore) e i·nol­
tre le ore 0Ccedenti nor. vengono re­
tribuite cOnle straordinarie. Queste 
situazioni sono spesso favorit-e dal 
fatto che il padrone salta :1 tramite 
dell'ufficio di cO'llocamento e impo­
nendo c·asì compensi inferiori a quel­
li contemplati nelle tariHe sindacali. 

A questo salario già così depaupe­
r.ato spesso viene tolta 'Una percen­
tual·e che spesso è pari anche ad un 
terzo di esso per pagare il mezzo di 
trasporto quando, 'Come 'spesso avvie· 
ne, il posto ·di lavoro dista varie de­
cine di chilometri dalla residenza del­
le braccianti. 

_Una esemplifioazione di «lavoro 
nero" delle dOrlne br-accianti nel brin­
disino: i comuni di Cisternino, Ceglie, 
Locorotondo, Alherobello, ecc. c,osti­
tuiscono uno dei più grossi serbatoi 
di manodopera femminile per l'agri­
ooltura pugliese. Queste zone, a oa­
vallo tra I·e campagne trasformate a 
vigneti pr·egiati ed ortaggi come il 
comprensorio di Bari e la pianura me­
tapontina rappresentano il sottosvi­
luppo da cui il surplus di manodope- ' 
ra viene preso d'assalto da parte de­
gli agr.ari dello sviluppo. 

I padroni scavalcano il collocamen­
to comunale e provinciale, non noti­
ficano a livello regionale l'organico 
di forz·a-lavoro stagionale, e tramite 
loro emissari « le caporali» reclutano 
al 50 per c·ento del salario contrattua­
le cioè '2'.'500 .Jil'le la forza-lavoro di­
sponibile sul mercato. Dall,e 2_500 
lire occorre detrarre il prezzo del tra­
sporto calcolato in 500 I·ir-e gi'Orna-
liere. . 

COSENZA: collettivo di controin­
formazione libertaria 10.000; Alfredo 
500; Romeo 1.000; Fucilla 2.000; Ros­
sella 1.000; Sperduto 500; fratelli 
Cozza 1.000; compagno 3.000; Misa 
5.000; gruppo di compagni 10.000; 
gruppo di compagni di S. Benedetto 
Ullano 2.000. 

. Ci trattano come nel medioevo, ma ci sfruttano con le macchine moderne 

" padrone guadagna .anche sul tra­
sporto (i pullman generalment·e sono 
suoi) per il f.atto che ammassa un nu­
mero di persone doppio rispetto ai 
posti disponibili. Dietr'O a queste spe­
culazioni si profil·a un vero e pro­
prio racket della manodopera del sot­
tOSViluppo l-e cui propaggini arriv.ano 
fino al nord. Questa forma illegale di 
utilizzo della mano d'opera femminile 
comporta la mancata denuncia da par­
t-e degli .agr.ari di tutte le giornate _ 
effettivament'e lavorate che abbassa 
s·ensibilmente il livello delle presta­
zioni previdenz.iali. 

FICAROLO (RO): alcuni compagni 
dell'Eridania e Gabriella 5.000. 

MONDOVI (CN): Bice 15.000. 
VAPRIO D'ADDA (MI): compagni di 

Vaprio per il comunismo 17.000. 
BRUZZANO (MI): Comitato «Res 

libera» 10.250. 
MILANO: raccolte all'Alfa Romeo 

Portello reparto 80 e Gruppi Sud 
13.500. 

TRADATE (VA): D. Dainese 2.000. 
CASSINO (FR): Circolo Operai 25 

mila. 
SAN SEPOLCRO (AR): raccolte al­

la Manifestazione" a fianco della Re­
Sistenza cilena» 40.000. 

VENEZIA 
Domenica 25, alle ore 11, in 

campo Santi Apostoli, assem­
blea dibattito sulle provocazioni 
fasciste a Venezia e sulla lotta 
antifascista militante indetta da 
lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, IV Internazionale e 
OCML. 

Un'assemblea di lavoranti a domicilio a San Frediano a Settimo (Pisa) 

l 'assemblea indetta' unitariamente 
da -PlCI, 'PSI e DC ha visto la parte­
c'ipazione di circa un centin.aio di I-a­
vor.atori della provincia di Pisa. 

il 'Dn. Malatesta del PSI spiegando 
i punti principali della proposta di 
legge presentata da un anno a.l par­
I-amento, ha voluto rimarcare più v-olte 
che «non vogli,amo eliminare il la­
voro a domicilio, perché in un paese 
sottosviluppato come è il nostro , il 
lavoro a domic il.io ci deve essere »; 
giudizio condiviso e ampiamente svi­
luppato dall'esponent-e democristia­
no, il quale ha addirittura affermato 
che « il lavoro a domicilio è un setto­
re che contribuisoe allo sv,iluppo » e 
che per questo va regolamentato. 

luciana Sgarbi, deputato del PCI, 
che già nel marzo scorso si era in­
contrata a S. Fredìano con oltre ·500 
lavoranti in un'assemblea molto com­
battiva, dopo aver lasciato il com­
mento e la spiegaziane della legge 
al socialista e al democristiano, ha 
detto che questa legge « pur ess·endo 
un compromesso deve essere accet-

tata dane I·avoratrioi, che anzi dovran­
no organizzarsi per poterla gestire e 
applicare ". La proposta di l-egge, pre­
sentata un itariamente dai tre partiti, 
prevede: il riconoscimento del lavo­
ro a domicilio come lavoro subordina­
to; l'-eliminazione della figura dell'in­
termediario o meglio la sua obbliga­
toria assunzione ·in qualità di dipen­
dente dalla ditta committente; la de­
terminazione delle tariffe di cottimo 
finora stabil.ite a proprio piaci mento 
dal padrone, da parte d-ell'ufficio del 
lavoro; l'estensione alle lavoranti a 
domicilio dell'assistenza previdenzia­
le e mutualistioa; l'istituzione di orga­
ni di controllo -attraverso commiss,io­
ni paritetiche provinciali 'El r·egionali. 

te lavoranti pres-enti all'assemblea, 
tra le più coscienti e politicizzate, 
hanno ·immedi-atamente centrato i 
problemi e le contraddizioni più gros­
se. Una di loro ha detto che «se ci 
trattano e ci sfruttano come se vi­
vessimo nel '200, ci fanno però fare 
I.a produzione moderna con macchina-

ri mooerni »; un'altr:a, da poco licen­
ziata pur essendo iscritta ,all'albo, ha 
fatto presente come nella legge man­
chi la tutela del lioenziamento a tut­
ti gl.i effetti -e come questa sia una 
delle armi principali per ricattarci e 
impedirci l'organizzazione ; un'altra 
ancor.a ha chiesto come sarà possibi­
le fissare .i contributi previdenziali sul­
le tariffe di cottimo, che variano sem­
pre rispetto alla qualità e alla quanti­
tà delle commesse. 

Tutte in modo molto deciso hanno 
espresso la volontà di organizzarsi a 
fianco della classe oper.aia unendosi 
alle sue richieste più avanzate e alle 
sue scadenze d i lotta. Molte di loro, 
la maggioranza, sono mogli o sorell-e 
o figlie di operai che si sono stufate 
di f.arsi sfruttare d i p iù, magari con 
l'aiuto del marito o del fratello che 
sono in scioper'O o che non trovano 
lavoro , vogliono l'unità con gli opera-i 
in lotta su un programma comune che 
riguardi i bisogni della vita più urgen­
te, i l salario , i prezzi la fatica. 

Ci sono due aspetti immediati che 

vogliono denunciare perché rappre­
sentano un oedimento e un regalo 
troppo grande a chi sfrutta e si ar­
ricchisce da secoli sull,e donne prole­
tarie. Uno riguarda l'accettazione, co­
me norma transitoria, d'un salario 
convenzionale minimo · -da stabilirsi 
(da 30 a '60 mila lire il mese!) di cui 
non è stata ancora fissata la durata, 
a cui collegare gli istituti pr-eviden­
ziali. Il secondo riguarda l'accettazio­
ne della teoria democristiana per cui 
il lavoratore per oonto terzi sia altra 
cosa dal lavoratore a domicilio e deb~ 
ba considerarsi un artigiano. A que­
sto proposito un gruppo di 4 senat'Ori 
DC ha pr·esentato una proposta di 
legge che mira da un lato a div-idere 
i lavoratori per oonto terzi dai lavo­
ranti a domicilio per « non mortifica­
re la categoria artigiana IO, dall'altro a 
rimandare l'approvazione della legge 
di nuovo .alla camera, nel caso che i 
padroni facciano pressioni e chie­
dano tempo o che la situazione politi­
ca cambi. 

La vita nelle oampagna riserva per 
la donna un ulteriore carico di la­
voratori, come r,isultava anche dagli 
interventi, per quanto riguarda la cu-· 
ra dei figli. ·L'assenz.a più completa di 
quei serviz·i sociali el-ementari, asili­
nido centri sociali e r.icr-eativi non è 
altro che un ulteriore ostacolo alla 
emancipaz-ione della donna bracciante 
da una situazione che la costring·e in 
un ruolo di perenne sottomissione ed 
emarg·inazione. 
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La DC da anni al corrente, e complice, della trama nera 

Il SID a taciuto, Furlani e Andreutti anche 
Un anno fa, a La Spezia, il segretario DC Forlani parlò di un piano fascista ({ ancora in corso» poi non disse più nien­
te - Intan~o le stragi continuavano ... 

5 novembre 72: ,il segretario 
della DC, Al'lnaldo 'Forl.ani, parl,a a ta 
Spezia. 'Non è un disoorso elettor·ale 
d'ordinaria 'amministrazione, e nep­
pure la località scelta per f.allo è ca­
suale, lo si oapirà ·a un anno di di­
st,anza. Dioe Forl,ani: {( 'E' stato ope­
rato il tentativo forse più pericoloso 
che la destra reazionaria abbia tenta­
to e portato avanti dalla liberazione 
ad oggi. .. Questo tentativo disgregan­
te, che è stato portato avanti con una 
trama che aveva radici organizzative 
e finanziarie consistenti, che ha tro­
vato delle solidarietà probabilmente 
non soltanto di ordine interno ma an­
che di ordine 'internazionale, questo 
tentativo non è finito: noi sappiamo, 
in modo documentato e sul terreno 
della nostra responsabilità, che que­
sto tentativo è ancora in corso ». 

Un discorso gr,avissimo. 'In primo 
luogo per ,il c-ontenuto deHe rivel,azio­
ni; in secondo luogo per la complici­
tà che, 'nel momento stesso i'n cui 
e'ffettua la « denunc~a ", il segretar.io 
della 'DC 'Offre ai fascisti. . 

E' difficiJ.e poensare che Forloani non 
faoesse riferimento 'al pi'ano che og­
gi 'riemp,ie ·Ie ·cronache. Ciò che ora 
è di dominio pubblico, (o molto più 
di ciò) era fi.n dal '69 a conosoenz.a 
de,I governo democristi.ano, grazie al 
'SI'D da un lato e 'all"ufficio Affari Ri­
servati da !l'.aItro. Il programma era 
quello di ridimensionare ,il fascismo 
nero per ra'fforz,are la ·f.ascistizz·azio­
ne dello stato e il programma neo­
corporativo del grande padron.ato. E 
Forlani, come Andreotti, ag,iva di con­
seguenz,a. 

Oggi .apparein tutta evidenza che 
ben al ·di là di tattiche puramente 
elettor,ali, egl,i sapev,a 'e tacque deli-
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beratamente, così come deliberata­
mente mentì il presidente del consi­
glio Andreotti . 

' II cooic·e di prooedura penale non 
concedere agli ag'enti e elJ.a polizia 
giudiziari,a che minimi margini di di­
screzionalità nella valutazione dei 
reati. Quindi l',aver seppellito nei pro­
pri archivi dal 16 giugno 1969 .il rlap­
porto sul IFronte di rBorghese a Ge­
nova è un reato di cui sono respon­
sabili non solo .i oar,abinieri di Geno­
va, Torino, Milano e Roma, ma gli 
stessi ministr,i dell'interno dal '69 ad 
oggi, e i presidenti dei conSigli dei 
ministri che si sono succeduti da al­
·Ior,a ed oggi, lo stesso ForlanL 

Prove ne si·a la risposta che An­
dreotti, nella veste di president'e del 
defunto centro-destra, dette il 24 
maggi,o '1973 ,ad una interrogazione ' 
del socialista Machia\flelli. Andreotti 
ammise J'.esistenza del rapporto del 
SJrD 'e disse anche che gli organi di 
polizia « riiferirono dettagli,atamente 
,al mag,istrato inquirente neH'istrutto­
ria formale concernente il Fronte Na­
zional'e ». 

Aggiuns·e infine che «non era l·aci­
to fare pubblicità ane carte passate 
ana magistratul"a". 

Oggi, .a distanza ·di più di 4 anni 
dall.a stesur,a ·e da'Ila comunicazione 
interna di que'l documento, sappiamo 
che I·e forze di polizia non hanno a.n­
cara cons·egnato ·ni,ente all.a magistra­
tura, perfettamente coerenti del resto 
con le propri,e abitudini, e ' che, quat­
ti quatti, i pr-ocuratori di Roma hanno 
chiesto a un giol'lnalista la copi'a del 
rapporto. 

Questo scandaloso .att.eggiamento 
della magistratur,a, che copre le ma­
l'efatte dell,a polizi,a, O'ltretutto r'ecidi-

va, indicherebbe l',intenzi·one di pas­
sare tutto sotto silenzio? La oosa cer­
ta, è che fi'nora nessuna comunicazio­
ne giudiziaria è stata inoltrata ai re­
sponsabili e che nessuno è st,ato so­
speso dall'incar,ico. 

GLI SVILUPPI 
DELL'INCHIESTA 

Gli inquirenti padovani, recatisi ,ieri 
con il Porta-Casucci in Versilia, han­
no ·oper.ato perquisizioni ,aUa riceroa 
di depositi d'armi. In particolare han­
no fatto irruzione 'n el mag·azzino di '­
un fascista che I·avora nelJ'.edilizia: si 
chiama Ignazio .cricchio ed € stato 
fermato. I carabinieri smentiscono sia 
la circostanza della perquisiz40ne sia 
quella del fermo, ma entrambe ap­
paiono ce~e. Siamo anche in 'grado 
di precisare che j carabinieri stanno 
ricemando Uboliio Vilardi, anch',egli 
fascista e soc'io del Cricchio. Dei 2 
si sa che sono siciliarÌi, e che da 2 
anni vivono a Viareggio in una pen­
sione assieme a un gruppo di conter­
rane·i che risultano però estranei ai 
loro traffici. 

Il magistrato ha tentato di rin­
tr,acciare Alfredo Dacci, il responsa­
bile viareggino dena « Rosa dei ven­
ti !.> ma questi non s~è f.atto trovare. 
Ha pr,eso il largo? Potrebbe essere 
il risultato dell'inconcepibile mancan­
za di provvedimenti a suo carico pur 
dopo le rivelaz·iol'li delJ'.ex parà Orlan­
dini. Questi aveva conferm.ato, nella 
sua IlJlng'a e circostanzi,ata testimo­
nianza, J'esistenz·a di una delle dira­
mazioni della « Rosa dei venti »: quel­
la che mette in dir-etta relazione ·i ter­
ro.r,isti del MA'R, ,attr.averso il De Ra-

La FLM replica a Cuttica 
La FLM ha espresso in un suo co­

municato le proprie valutazioni a pro­
posito della posizione assunta dalla 
Fiat nei primi tre giorni di trattativa. 

Analizziamo più precisamente il co­
municato FLM. Gli investimenti al 
sud: il documento rileva con soddi­
sfazione la « parziale accettazione n 

da parte della Fiat della « logica della 
piattaforma FLM n denuncia però il 
carattere « Hmitato ed insoddisfacen· 
te n delle proposte avanzate dai diri­
genti Fiat e ribadisce la necessità che 
vengano garantiti « impegni precisi 
di mantenimeAto dell'occupazione e 
di livello professionale nei settori che 
saranno sottoposti a riconversione 
produttiva ». Oltre a questo, viene giu­
dicata negativamente la minaccia dei­
la Fiat di rimangiarsi le promesse di 
investimenti fatte in passato (Val di 
Sangro, Piana del Sei e, ampliamento 
di Cassino e di Termini Imerese). 
Quanto alle infrastrutture sociali nei 
luoghi di nuovi insediamenti, si pren­
de atto del rifiuto netto espresso da 
Cuttica di sborsare una sola lira. 

Organizzazione del lavoro. E' il pun· 
to sul quale più cocente è la « delu­
sione» della FLM. L'ideologia del 
{( nuovo modo di produrre n, alimen­
tata in tutti questi mesi, si è dimo­
strata senza equivoci per quello che 
veramente è: molto fumo e pocco ar­
rosto; qualche « isola)} sperimentale 
e nessun progetto di ristrutturazione 
globale delle catene di montaggio. La 
FLM prende finalmente atto anche di 
questo e aggiunge: « Questo no ri­
dimensiona nettamente il s ignficato 
della disponibilità dichiarata sulla 
unificazione degli attuali comitati per 
il cottimo l'ambiente e le qualifiche, 
e fa comprendere meglio la ragione 
delle intimidazioni e delle rappresa­
glie che si intensificano nelle offici­
ne n. E' la prima volta che la FLM fa 
esplicito riferimento alla durissima 
campagna scatenata dalla Fiat per la 
intensificazione dello sfruttamento e 
contro la libertà di lottare nelle offi· 
cine . Il pesante velo di silenzi e di 
mistificazioni mantenuto fino a que­
sto momento dal sindacato subisce 
per la prima volta una piccola sma­
gliatura. 

Rivendicazioni salariali e normati­
ve. La FLM prende atto della forte re­
sistenza padrona le a concedere un 
seppur minimo aumento salariale. 
« Inoltre, dice il comunicato, (la Fiat) 
propone la valutazione complessiva 
del costo dell'inflazione che in altra 
formula è già stata respi·nta nel con­
tratto ". Dunque, di fronte al tentati­
vo padrona le di coinvolgere fino in 
fondo il sindacato nella definizione 

permanente di quel che è « giusto n 

dare e non dare agli operai, la FLM si 
tira indietro e definisce un puro e 
semplice ricatto il tentativo della 
Fiat di «riproporre limiti e compati­
bilità sulle quali impegnare sin d'ora 
la responsabilità del governo per ad­
dossare ad altri la responsabilità del­
le sue scelte n. 

« Vi è poi un altro ricatto della Fiat 
- 'continua il comunicato - e cioè: 
l'utilizzazione degli impianti non ci 
serve subito, ma potrà servirci quan­
do eventualmente ci sarà una schia­
rita nella crisi internazionale nella I i­
mitazione dei consumi di petrolio ec­
cetera n. Il ricatto della Fiat, non è 
che un modo per . respingere le 
cc avances » fatte dal sindacato a pro­
posito del 6 x 6 nel sud, giudicate, nel 
rapporto con gli operai, poco vantag­
giose sopratutto se confrontate con 
la prospettiva, perseguita in ogni mo­
do dalla Fiat, di imporre senza limiti 
il bello e il 'cattivo tempo in fabbrica. 
La FLM accusa il colpo e ripropone, 

senza più neppure la possibilità di 
offrire in sede di trattativa delle con­
tropartite, in termini ~ppunto di mag­
giore utilizzazione degli impianti, la 
urgenza degli investimenti al Sud, per 
far fronte alla « eventuale futura esi­
genza di produzione n conseguente 
alla risoluzione della crisi del pe­
trolio. 

Infine del tutto negativa è la posi­
zione della FLM a proposito del rifiu­
to di Cuttica di mettere in discussio­
ne l'assegnazione indiscriminata di 
assegni di merito per proseguire nel­
la tradizionale politica di divisione e 
di ricatto quotidiano nei confronti de­
gli operai. 

Dopo di che, una valutazione più 
precisa dell'andamento della trattati­
va viene rinviata ai consigli e al coor­
dinamento Fiat di lunedl prossimo. 
Chissà se anche in quelle sedi, o an­
cora meglio nelle officine, i sindacali­
sti riusciranno a incantare i delegati 
oppure verranno costretti final mente 
a dichiarare l'inizio della lotta? 

GENOVA: 1000 operai 
in assemblea all'ltalsider 
GENOVA, 23 novembre 

Dopo il perentorio ,invito ad abbre­
viare i tempi, f.atto dagli oper.ai delle 
acciaierie, si è riunito mercol,edì il 
consiglio di fabbrica 'e gi'ov,edì, c'tè 
stata l'ass·embl·ea generale del primo 
turno e del normale. AI C.d.F. l'esecu­
tivo ha pr'esent,ato la proposta de'I 
coordinamento Italsi,der: oltre al 
V centro siderurgico e agli investi­
menti al sud, sul salario si insiste 
sulla pere'quazione dei 62 punti di 
contingenza al V livello (impiegati 
di seconda), sull'aumento dei deci­
mi al quinto livello e la rivalutazione 
del I,avoro domenica~e per i turnisti. 
Cioè dalle 13 alle 15 mila lire per la 
contingenza e una medi,a di '5-'6 mila 
lire per I·e maggiorazioni dei decimi . 
Fermo r·estando che andare a mettere 
le mani dentro la scala mobile può 
dare la stura alla riforma della soala 
mobile, il problema è che probabil­
mente non c isarebbero soldi alla fine 
della lotta. Ma c 'è di più: 'si pmpo­
neanch-e di dare 10.000 lire a quei 
« lavoratori " che da questa perequa­
zione ,non avrebbero altrimenti nien­
te, cioè in parole povere gli im­
pi'egati. Il consiglio ha visto la pas­
serella di tutto il vivaio di buro­
crati, tesi a incensare la linea per-e­
quativ,a ·e a dire che i soldi ci sono, 

ma, non siamo c·ome quelJ.i di Lotta 
Continua che chfedono 40.000 lire: 
noi ne chiediamo 20. Un de,l·egato ha 
riproposto la quattordicesima ma la 
maggior,anz,a dei del'egati di sinistra, 
in particolare della .acciaieria, nono­
stante le precise indicazioni della 
massa degli oper·ai ha preferito la­
soiar'e campo libero ai vertici sinda­
oali. 

Il coordinamento nazionale viene 
anticipato a lunedì '26, per I.a stesura 
della piattaforma. Saranno natural­
mente presenti le confeder:azioni ge­
nerai i. 

Di tutt'altro tono l',assemblea di 
giovedì mattina, presenti più di 1.000 
operai. Appena terminata la rela~io­
ne, sono seguiti oinque interventi 
contrari alle proposte, con la richie­
sta della quattordicesima e in gene­
re di tirare al rialzo la piattaforma nel 
suo insieme. 

Due operai della acoi,aieria hanno 
poi chiesto un s'ostanzi'oso aumento 
sulla paga 'base e la quattordicesima. 
la somma, l,e 40 .000 lire. Generale poi 
,il rifiuto alle 10.000 lire per gli im­
piegati. 'Risposta di ufficio di due 
esentati dalla produzione, di un im­
piegato e di un consigliere comunale 
del PCI, sulla linea della tregua e del 
rigido blocco salariale . 

nieri, con i I gruppo Rizzato-DeMarchi. 
AI pronunci,amento, che prevedeva 

nella pr,ima f.ase l'occupazione delle 
maggiori città ·a partire da Padova, 
avrebbe dovuto fare da infrastruttura 
un potente ponte-radio ·esteso ali \Ita­
lia oentrale e settentrionale in gr.ado 
di assicurare la simultaneità delle 
operazioni e di gettare il caos nelle 
tele-radiotrasmissioni ufficiali. Uno di 
questi ripetitori è stato individuato a 
La Spezia, ma ne esistono molti altri 
disseminati fimo a 'Roma. 

Sono prodotti dalla WA TI Radio di 
Genova (di proprietà di tale Barbagal­
lo). Una stazione analoga esiste so­
pra Viareggio, al monte Meto, ed è 
stata installata dai fratelli Vincenzo 
e Giancarlo Chelini assieme a un ter­
zo fascista di Pistoia. I 2 Chelini' han­
no frequentato un corso di paracadu­
tismo civile con Silverio Bacci, noto 
fascista locale. Il suocero di uno dei 
Chelini, anch'egli fascista notorio, è 
un maresciallo della marina di stan­
za a La Spezia. Una seconda installa­
zione potrebbe trovarsi a Campo Ce­
cina, sopra Massa. 

Una organizzazione cl,andestina 
t anto attrezzata presuppone appoggi 
e cope·rture ad altissimo livello tec­
nico. 

PERCHE' SI TACE 
SU STEFANINI? 

E' proprio in questo quadro che va 
collocata la figura dell'ingegner Gu­
stavo Stefanini, presidente di una 
grande industria bellica, l'OTO Mela­
ra. Di questo personaggio siamo sta­
ti i primi e gli unici a fare il nome, 
dando un volto agli accenni dell'Uni­
tà su « un noto industriale di terici » 

a casa del quale si tennero riunioni 
« con il MSI locale e agenti di Bor­
ghese l). A parte ·una laconica smen­
tita formale della questura spezzina 
riportata dalla Stampa assieme a un 
brano tratto dal nostro articolo, le ri­
velazioni di Lotta Continua hanno in· 
contrato un muro di silenzio: ,Perché? 
Forse perché, a quanto pare, Stefa­
nini, uomo di Borghese, milita al con­
tempo nelle file della DC, nelle cui li· 
ste si sarebbe presentato alle ultime 
elezioni. Per parte nostra siamo in 
grado di confermare quanto detto sul-
1:;\ riunione nella sua casa di Lerici in 
via XX Settembre il 14 ottobre scor­
so, e di precisare chi vi partecipò. Gli 
interlocutori di Stefanini sono: Carlo 
Pittaluga, nato 44 anni fa ad Alessan­
dria ed ancora residente nella città 
piemontese, in corso Cavallotti 4; 
Gregorio Parogi, di 40 anni, un perso­
naggio di Riccione che attualmente 
vive a Spoleto in via dei Gesuiti, e 
Virgilio Pascoscuro, abitante a Torre 
del Vicino (Vicenza) di dove è origi­
nario. Ha 65 anni ed abita in via RiI· 
laro 18. 

Che ruolo ha giocato il presidente 
dell'OTO Melara nell'organizzazione 
eversiva? Perché non è stato ancora 
interrogato? Ed infine, quali sono i 
suoi contatti, passati e presenti, con 
l'avvoca,to di Azzi e fiduciario di Bor­
ghese, Meneghini, dal momento che 
quest'altro personaggio-chiave risulta 
stipendiato dall'OTO Melara nel dos­
sier del StD su Borghese? 

ORTONOVO (La Spezia) 
Oggi, sabato, manifestazione 

antifascista promossa dal Comi­
tato Unitario Provinciale della 
Resistenza di La Spezia. Concen­
tramento alle ore 15 nella piaz­
za di Isola di Ortonovo. 

Vasto (Chieti) 

SCIOPERO DI 24 ORE 
E BLOCCO DELLE MERCI 
ALLA MAGNETI MAR'ELLI 
Dopo la rottura delle trattative da 

parte della direzione, le organizzazio­
ni sindacali hanno indetto uno sciope­
ro di 24 ore. 

Gli operai hanno picchettato i can­
celli per tutti e tre i turni, e, senza 
badare alle indicazioni del sindacato, 
hanno effettuato i I blocco delle mer­
ci. La . partecipazione degl i operai e 
degli impiegati è stata totale. Non 
sono mancate le solite provocazioni 
da parte della poliZia intervenuta in 
forze e le minacce e le intimidazioni 
da parte dei capi e dei guardiani al­
le avanguardie (proprio in questi gior­
ni alcuni operai devono essere pro­
cessati per picchettaggio, violenza 
privata, danneggiamento) . Il blocco 
dei cancelli è stata la migliore ri­
sposta degli operai all'atteggiamento 
di intransigenza della direzione. 

Sabato 24 novembre 

I tramvieri di 
L'esploslone dell'ATM che ha mes­

so in allarme l,a stampa cittadina e ·il 
si'ndacato, è, almeno per il momento 
rientrata. ma non si può escludere 
che ce ne saranno ,altre. La lotta 
spontanea di Mi·lano è stat.a, infatti, 
la- tipica espressione di una s·ituazio­
ne insostenibile determinata dalle pe­
sa'nti condizioni di lavoro da una par­
te, e dall'atteggiamento cogestionale 
del sindacato che, come in tutti i 
settori di servizi, porta avanti una 
precisa I·inea di compressi·one dei 
bisogni oper'a-i. 

Per un salario che non è diverso 
da quello dei metalmeccan~ci, i tr'an­
vi·eri sono tenuti a l,avorare i'n con­
di~ioni disagiate, su sedi·l,i scomoo'i, 
su automezzi vecchi e sporchi, espo­
sti al freddo. A tutto ciò va aggiunto 
che I·e 6 ore ,e 40 di I·avoro giorn.a-l.ie­
ro vengono ·e'ffre.ttu.ate in modo non 
continuato ma su un periodo {il co­
siddetto « nastro lav,orativo ») di ben 
14 -ore, alternando ore di l,avaro a ore 
di riposo, che finiscono per essere 
sprecate. Questo sistema, oltre a in­
centivere gli straordinari 'nei '« bu­
chi n tra un servizio e l'altro, finisce 
per aggroavare ulteriormente ·Ie condi­
zioni di vita e aHungare di fatto l'ora­
liio di I avo 1'10. La lotta dei tranvieri 
è dir'ettamente contro queste cose 
con I·e richieste del,le '36 ore e della 
ristrutturazione dei turni, che solo un 
burocrate incall ito può consider.a,re 
« immotivate 'e corporati\f18 ". 

Proprio nel giorno ·dello sciopero il 
sindacato si 'er.a pr·esentato al comu­
ne di ,M.ilano con un « piano global·e » 

sulla riforma dei trasporti, da portar·e 
avanti ,nel pi'eno rispetto della tregua. 

Ma questo si ricollega direttamen­
te alla poi'itica del sindacato che in 
questo s·e·ttore, oome in generale nei 
servizi e nel pubblico imp,iego, è or-

mai diventato un'appendice dell'am. 
ministrazione con una certa fetta di 
poter'e; quest,a situazione a Mi'lano io 

facilitata dal fatto che l'AT:M 'è pr( ' 
si'eduta da un socialista 10mbardianG 
La dottrina Lama sul I ',autoregol'amen. : 
tazione ha dato un'ulteriore spinta .; 
questa involuzione. 

Si capisce allora perfettamente Co. 
me si possa 'arrivare a certe forme 
di radicalità nella lotta. Infatti un da. 
to che ha caratterizz·ato l'egitaz~ona 
di Milano è stata la durezza de'i pico 
chetti che dal deposrto Molise si so. 
no irradiati i'n tutta la città impeden. 
do -l'uscita degli autobus e dei tram. 
Protagon.ista dell'inizi,ativa non s'Ono 
stoati i CUH (organismi parasindacali 
da t,empo radicati nell'ATM milane· 
se), che si sono limitati ad appoggia· 
re la lotta daJl'.esterno S'enz,a tentaril 
di assumersene la direzione, ma la 
stessa b.ase del si1ndacato ,riun.ita nel'

l le assembf·ee del pers0'nal·e viaggiano 
te. 

Ma se i temi del,la lotta S0'no sta­
ti assolutamente corretti; non altn'lt· 
tanto può dirs'i del modo con cui son~ 
stati portati avanti. rMercO'I'edì, e .Mi· 
lano, migliaia di operai, di pendola­
r-i e di studenti si sono trovati impr<lv· 
visamente.a piedi, hanno perduto or~ 1 
di lavoro, sono ritol'lnati a oasa mol· 
to più tardi del solito. ,II dis.agio è sta· I 
to enorme ed ha oolpito s-oprattut1o 
i proletari. E' ovvio che un'azione 
di questo tipo non favorisce l'unitàl 
di classe ed impedisce 'qu'ell'appoggio 
e quella s-olidari'età da parte degli 
altri l'avoratori di cui i tranvi'~ri han'l 
no ,assolutamente bisogno. Senza ·con· 
tare che in questo modo s·i fin,isc€, 
per dare ragione a tutti coloro che, 
(da Lama in giù) approfittano del di'l 
sagio causato dagli scioperi per ti· 
rare la conclusione c'he scioperi non 
devono essercene più. 

UIL: dietro la "crisi 
, 

manovrata" di Vanni 
Si è risolta ier·i la « crisi manovra­

ta" d,i V-anni e il comitato centrale 
della ,UIL ha rieletto la se'Qreteria che 
si era dimessa a Firenze, qu,a,ndo, du­
rante il convegno sulle '" strutture di 
base ", di fronte alla contrapposizio­
ne tra socialisti e social,democratici 
sulla" regO'lamentazi,one dei c·onsigl,i 
di fabbrica", i 'repubblicani avev,ano 
aperto la crisi astenendosi. 

lerì i socialdemocratici, seppure 
con toni meno oltranzisti, hanno riba­
dito le proprie tesi: una rigida con­
trattazione nel,la eleziene deHe strut­
ture di base, .abol,izi-one dena sche.da 
bianca, eliminazione dei dele'gati 'non 
iscritti a'lIe confederazioni. Ma que­
sta volta i repubblicani, salvo qual­
che astensione, si sono sch.i'erati sul­
le posiz,ioni del documento presenta­
to dai soci·alisti e l,a partite per ora 
è stata chiusa. 

L'obiettivo di tutta questa manovr.a, 
che è sempr·e stata saldamente gui­
data dal repubblicano V-anni, . era du­
plice. D,a una parte, alla apertura del­
la vertenza Fiat, nel pieno del dibat­
tito sul ruolo m0'deratore del si'ndaca­
to, e in particol·are delle confederazio­
ni, le forze più apertamente antiunita­
rie hanno confermato la loro -posizio­
ne ric.attatori,a, che 'ha trovato uno 

spazio maggiore nella « gestione uni· 
taria" delle vert'enze aziendali. 

Dall'altra, su 'un tema così decisi· 
vo come le strutture in fabbrka, è 
stata offerta un'esca ai settori 01· 
tranz.isti della OISL, e nello steSS() 
tempo, un aperto richiamo al gruppo 
dirigente del,la CGIL 

Del resto proprio ,il responsabile 
della commissione operaia d'el PCI, 
Di Giulio, si af,fr-etta a scrivere su 
« Rinasoita " che il contributo dei m~' 
fiosi soci'aldemocratici, così c,ome 
quello di altre mi,noranze, è '. prezio­
s-o, perché, indipendentemente dal se· 
guito che hanno tra i lavoratori, 'arric· 
chiscono il dibattito e possono dare 
un contributo essenzi.al,e". 

In realtà il process-o di <<l'egola· 
mentazione n dei consigli di fabbrica, 
nonostante l'e numeros·e iniziative, 
a volte molto pesanti, che sindacati e l 
partiti hanno intrapreso negli ultimi. 
mesi; stent'a ,ad affermarsrÌ. 

to ostaoolano innanzitutto la grran· 
de capacità di iniziativa della sinistra 
operaia, che sul terreno dei cons,igli ' 
ha sviluppato una grande b.attaglia 
politioa a partire d.ai contenuti della 
lotta operaia, ma anche l'opposizione, I 
diversificata ma in molti casi signifi· 
cativa, di Jarghi sett'ori dell·e federa· 
zioni s·indacaJ.i dell'industria. 

MOBILITAZIONE PER LA GRECIA 

IMPONE.NTI MANIFESTAZION,I 
A GENOVA, ,CAGLIARI E VENEZIA 

Anche a Venezia i'er,i, giovedì, un 
c-orÌ'eo di circa 1.000 compagni ha 
percorso l'intero quarti·ere proletario 
di Canareggio. E' stata una manife­
stazione combattiva che ha coinvol­
to ·anche molti proletari del q'uartie- ' 
r·e. Il corteo ha sostato davanti alla 
ambasciata greca ben difesa dai PS 
e dai baschi neri si è conclusa 'in 
Campo S. Barnaba oon un c·omizio in 
cui hanno parl,ato un compagno del 
PCI e LIno della sinistra rivoluz.ionaria. 

Diverse migliaia di compagni han­
no partecipato ieri alla manifestazio­
ne indetta dal comitato unitario degli 
antifascisti greci a Genova, in appog­
gio alla lotta del popolo greco contro 
i colonnelli. Dietro lo striscione «.Fuo­
ri la NATO dall'Italia e dal Mediter­
raneo " , la sinistra rivoluzionaria , con 
Lotta Continua alla testa, ha raccolto 
più di metà del corteo . 

« Buttiamo a mare le base ameri­
cane ", « Saigon Santiago Atene, spez­
ziamo le catene ", " Grecia Cile, mai 
più senza fucile », «Fuori la NATO 
dall'Italia, fuori l'Italia dalla NATO ,,; 
gli slogan contro l'imperialismo ame­
ricano e la NATO, gli slogan della ma­
nifestazione di Torino per il Cile, so­
no stati ancora una volta i più grida­
ti, anche da molti compagni del PCI, 
della FGCI e della FGSI. 

Anche a Cagliari, ieri pomeriggiO 
1.000 compagni hanno partecipato al­
la manifestazione antifascista e ano 
timperialista, in solidarietà col popo· 
lo greco, indetta da Lotta Continua, 
Manifesto, MS, PDUP e Nucieo Uni­
versitario socialista. 

" corteo si è concluso alla Facoltà 
di lettere, che si trova sotto il caro 
cere dove il corteo si è fermato per 
scandire slogan in appoggio alla lotta 
dei detenuti. Poi si è tenuto un bre' 
ve comizio. 

~-----------------------------

TRIVENETO 
La Commissione finanziamen­

to è convocata sabato 24, alle 
ore 10, a Marghera . 

NAPOLI 
Sabato 24, alle ore 20 e do- ' 

menica 25, alle ore 17,30, al ci­
nema Italia, in corso Garibaldi. 
Dario Fo e Franca Rame presen­
tano «Guerra di popoio in Ci­
le,,; lunedì 26, alle ore 20 « Mi­
stero buffo ". 

---------------------------
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